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“Credette, saldo 
nella speranza” 



Rompere la 

«cruna dell’ego» 

non tutto è 

«cosa nostra» 



perché ci sia carità 
in un territorio ci vuole 

qualcuno che mette l’anima 





il «lavoro notturno della 
mente» 
 incubo 
 incanto 
 via di uscita 

… la carità può essere 
il sogno di Dio? 



… il sogno di Dio non ci arriva se non nel corpo 
di donne e uomini che «fanno lavorare la mente 
anche di notte» 
… è tipico della «anzianità» 
… il sogno si appoggia a dei «segni» 

… io effonderò il mio spirito 
sopra ogni uomo 
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; 
i vostri anziani faranno sogni, 
i vostri giovani avranno visioni. 

Gioele 3,1 
 
Atti 2 

SOGNI … SEGNI 



SOGNI … SEGNI 

lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e 
conta le stelle, se riesci a contarle»; e soggiunse: 
«Tale sarà la tua discendenza» 

Renderò la tua discendenza come la polvere della 
terra: se uno può contare la polvere della terra, 
potrà contare anche i tuoi discendenti 

Gen 13,16 

Gen 15,5 



SOGNI … SEGNI 

… la polvere significa che il popolo che 
nascerà da Abramo sarà calpestato da 
oppressori come la polvere della terra, le 
stelle significano che Israele sarà luce per 
tutte le nazioni 

… quando tutto è abbondante il patriarca 
deve abbassare lo sguardo alla terra e 
quando tutto scoraggia, Abramo deve 
alzare lo sguardo al cielo 



- Leggere nella mia vita le stelle e la polvere 
(uno dopo l’altro … stelle e polvere sono le 
fasi successive della mia vita personale …) 

- Leggere nella vita di tutti le stelle (di alcuni) e la 
polvere (di altri) – stelle e polvere sono da 
leggere contemporaneamente 

… il sogno di Dio è mettere insieme il sogno di chi «conta le 
stelle» e il sogno di chi «conta la polvere»? È possibile 
mettere insieme - nell’unico sogno di Dio - il segno di chi 
conta le stelle con il segno di chi conta la polvere? 



… mettere insieme due sogni … 

SOGNO + SOGNO = BI-SOGNO 

… il sogno dell’amore di Dio non può essere un 
sogno solitario … è attenzione al bi-sogno, è 

l’incontro tra 
il sogno di chi ha (il «pieno» del vivere) e 

il sogno di chi non ha (il «vuoto» del non-vivere). 
Il bisogno di dare che si incontra con il bisogno di 

ricevere, e fanno alleanza 



la carità “provoca” quando coltiva nel 
territorio la consapevolezza del 
«pieno» di chi sta bene (la fede 
celebrata è forse il luogo primo e 
insostituibile di questo kerygma delle 
stelle … «conta il numero delle stelle»), 
e quando coltiva nel territorio la 
consapevolezza del «vuoto» di chi sta 
male (quello che potremmo chiamare il 
kerygma della polvere) 



Magnificat 

alleanza tra chi conta le stelle 
e chi conta la polvere? 

… ha rimandato i ricchi 
a mani vuote 

… ha ricolmato di beni 
gli affamati 



Magnificat 

… ha rimandato i ricchi 
a mani vuote 

… ha ricolmato di beni 
gli affamati 

… la sua misericordia si stende 

equilibrio tra il pieno opulento e il vuoto miserabile 
… l’altezza dell’uomo ad uomo si chiama «giustizia». Per questo il 
«sogno di Dio» è l’incontro del sogno di uno col sogno dell’altro 



a) lavorare tra gruppi nella comunità 
  - coordinamento/competenza 
 
b) collaborare con il «fuori della comunità» 
  - lavoro insieme/presenza 
 
c) la giovinezza nella caritas 
  - chiesa single/famiglie 



non basta «muovere il corpo» per compiere la carità 

«non amiamo a parole né con la 
lingua, ma con i fatti e nella verità» 

(1Gv 3,18) 



… vediamo una certa persistenza nel «compiere gesti di carità», 
ma lo svuotamento delle «parole della carità» 
… l’animazione non è parlare «a vuoto della carità», ma che la 
carità non sia «vuota di parole di carità» 

«Amate parlando meglio dei poveri, parlando e facendo 
parlare i poveri. Raccontate notizie vere in modo che la 
povertà sia veramente riconosciuta. La parola vera sui 
poveri zittisca il più possibile tutte le parole volgari che 
stanno aumentando (perché ci sono anche molti falsi 
poveri!)». Amate parlando del povero 



Per amare il povero parlare “con” lui. Parlargli e 
dargli bla parola. Perché il povero esiste, ma non 
conosciamo le cause della sua povertà, le ricchezze 
delle sue capacità. Non conosciamo la storia dei 
poveri, quasi sempre storia di “impoveriti” (non 
sono nati poveri, ma lo sono diventati). … allora vuol 
dire che a causare i poveri è la diminuzione di 
giustizia (l’ingiustizia). Dunque … parlare 
dell’ingiustizia, parlare della ricchezza, parlare di 
economia e di politica (linguaggi non solo verbali, 
ma visivi e perfino artistici …). 



… questa Assemblea si chiuderà con la Sorgente di 
ogni carità … 

È da Dio che viene ogni carità 
intelligente, 
 
è da Dio che viene la carità cordiale,  
 
 
 
è da Dio che viene la carità robusta. 

il Padre 
creatore/creativo 

il Figlio ha 
imparato/insegnato 
agli uomini 

Lo Spirito mette in 
comunione la forza 
delle spalle solitarie 


